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I commercialisti ci credono: dialogo positivo
Ieri anche l'audizione alla commissione Finanze: «Valorizzare il Garante»

A.Gal.

Dalla  riforma fiscale «araba fenice» dei  tempi
passati  (anche  recenti),  alla  odierna  «reale
concretezza,  trasparenza  nell'esposizione»
che diventa  «certezza  che il  dialogo leale  e  il
confronto  sono  volti  a  risultato».  Nel  giorno
dell'incrocio  virtuoso
governo/amministrazione,  esperti  accademici
e  professioni,  il  presidente  dei  commercialisti
Elbano  de  Nuccio  -  incalzato  dalle  domande
del  confronto  andato  in  scena  alla  Uni  Tre  di
Roma  -  non  ha  remore  nell'ammettere  di
riporre  fiducia  nel  nuovo  metodo  di  ingaggio,
in  particolare  nell'implementazione  della
cooperative  compliance  che  svela  un
«approccio  non  più  top  down  con  controlli
postumi  su  norme  più  volte  (re)  interpretate
negli  anni,  ma  un  controllo  concomitante
orizzontale e un confronto in fieri». Un metodo
basato  sul  dialogo,  rilancia  de  Nuccio,  che
replica  quello  che  sta  avvenendo  sull'asse
collaborativo  tra  il  Consiglio  nazionale,
l'Agenzia  fiscale  e  il  ministero:  per  esempio
«Civis  è  stato  implementato  in  quest'ottica,
all'esito  di  un  atteggiamento  di  controllo
virtuoso  da  parte  dei  commercialisti  e  non
invece  di  contrapposizione».  Pochi  giorni  fa,
ricorda  De  Nuccio  mentre  lo  ascoltano  il
viceministro  Maurizio  Leo  e  il  direttore
dell'Agenzia,  Ernesto  Maria  Ruffini,  «ho
affermato  il  valore  costituente  dei
commercialisti  nel  passaggio  al  digitale;
attenzione,  non  esiste  il  sinallagma  "hi  tech

uguale  semplificazione",  tutt'altro,  ad  oggi  gli
adempimenti  sono  aumentati,  la  stessa
precompilata  dimostra  che  serve
collaborazione».  de  Nuccio  oggi  crede
«possibile  semplificare  il  sistema  fiscale»,
facendo  scattare  gli  applausi  in  sala  e
muovendo Leo a chiosare «stiamo vivendo un
momento magico di  condivisione che mai si  è
verificata  in  passato.  Commercialisti,
accademia,  esperti:  o  la  facciamo  adesso,  la
riforma, o non lo faremo mai più». Ieri è stato
anche  il  giorno  dell'audizione  dei
commercialisti  in  commissione  Finanze  della
Camera.  Prima  proposta  ,«valorizzare»  il
Garante  dei  diritti  del  contribuente,  figura
nazionale  «dotata  di  struttura  e  autonomia
economica,  a  cui  attribuire  anche  specifici
poteri  nel  fornire  indicazioni  vincolanti  per
l'Amministrazione  finanziaria».  Tra  le  altre
proposte,  il  superamento  della  previsione  di
subordinare  l'ammissibilità  delle  istanze  di
interpello  al  versamento  di  un  contributo.
Ancora,  i  commercialisti  chiedono  «più  ampia
declinazione  delle  norme  volte  a  favorire  le
aggregazioni  tra  studi  professionali,  con
particolare  riferimento  alla  neutralità  fiscale
delle  riorganizzazioni  verticali  o  orizzontali,
alla  previsione  di  un  regime  opzionale  di
determinazione  per  cassa  del  reddito  delle
società tra professionisti in forma di società di
capitali  e  all'ampliamento  del  regime
forfettario  anche  alle  società  tra  persone  e
alle  associazioni  professionali».  ©
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